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JONATHAN HOWE 
ammiraglio americano capo della w/vwo/w* Gnu in tornatici 

Il rappresentante delle Nazioni Unite prevede 
elezioni in Somalia all'inizio del 1995 
«Speravo che gli Usa restassero altri due anni 
Loi è partito, ora ai comandi tutto va bene» 

«Aidid consegnati subito 
Il processo saia imparziale » 
A tu per tu con l'ammiraglio Jonathan Howe 56 an
ni, s>ei figli, rappresentante speciale di Boutros Ghali 
in Somalia Aitiamo e magro, piglio deciso da ex 
ufficiale di marina, risponde suc>li obiettivi della mis
sione Onu, le difficolta, le polemiche L'incontro av
viene nel suo ufficio al comando generale, in cui 
campeggiano cinque telefoni che per fortuna non 
suoneranno mai per tutta la durata del colloquio 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINCTTO 

• • MOGADISCIO. Ammiraglio 
Howe, la miwioae Onu In So
malia era Iniziata nel aegno 
della solidarietà con un popolo 
vittima della guerra civile e 
della fame. Tuttavia negli ulti
mi mesi l'aipetto militare è «ta
to fortemente enfatizzato. Lei è 
forae arrivato adeuo alla con
clusione che e meglio concen
trarsi nuovamente sull'aspetto 
umanitario? \ 

Direi che e sempre preferibile 
puntare sullo »(oi70 umanita
rio e del resto da quando sia 
moqui abbiamo costantemen
te detto che il nostro compito 
principale e la ricostruzione 
del paese Le forze militan so
no semplicemente comple-
mentan a questo Credo la 
gente abbia trascurato un pun
to l'Unosoin (la missione Onu 
in Somalia) ali inizio non ha 
lun/ionato perche ostacolata 
da gente come Aidid che non 
cooperava Cosi le teasioni ci
vili e la carestia si sono perpe
tuate E allora vista I esperien
za negativa di Unosom [ a 
marzo il Consiglio di sicurezza 
dell Onu volò la risoluzione 
8M dando un mandato molto 
ampio ad Unosom II per rimet
tere ir» piedi un governo ed 
una nazione che avevano fatto 
bancarotta Quella risoluzione 
autonzzava a disarmare lo mi
lizie garantire la sicurezza fa
cilitare l'avvio di un processo 
democratico, sostenere l'eco
nomia dare ai somali una 
chance per restaurare la legge 
e I ordine Ecco ciò a cui ab
biamo lavorato è molto di più 
che non una mera distnbu/io-
ne di cibo agli aflamati Ora io 
dico 1 aspetto militare della 
missione e l'ultima cosa che 
intendiamo enfatuzare Ma 
non si può passare sopra al (at 
to (.he il "> giugno le forze di pa
ce dell Onu lurono brutalmen 
te aggredite Da quel giorno 
abbiamo tentato di tracciare 
una via pacifica per mettere in 

pratica la nsolu/ione 837 (sul 
I arresto dei responsabili del 
massacro eli 2<! soldati pakista 
ni) ma hanno continuato od 
attaccarci Sporo che il mo
mento attuale sia diverso e la 
cevsa/ione delle ostilità da 
parte di Aidid seguita dal nla 
scio dei pngionien amencano 
e nigeriano sitino le premesse 
di un nnnovato dialogo VUi 
quando mi parla di enfasi nuli 
tare devo ricordarle che siamo 
stati vittime di imboscate at 
tentati agguati mortali Quan 
do le Nazioni Unite diedero il 
via a Unosom 11 per la prima 
volta nella stona dell organi/ 
za/ione si lece nfcrimento al 
capitolo 7 della Carta Onu In 
altre parole non dobbiamo li
mitarci a mantenere una situa
zione di pace ma dobbiamo 
attivamente impegnarci per lar 
si che si realizzi effettivamente 
Non lacciamo che mettere in 
atto le nsoluzioni del Consiglio 
di sicurezza secondo le diretti
ve del segretario generale an
che se ovviamente c e uno 
scambio di consigli e di opi 
nion i tra noi e New York 

Ritiene possibile li dialogo 
con l'Alleanza nazionale so
mala (Sna), fintanto che Ai
did ne rimanga I! capo? 

Noi esorti uno al di ilogo con 
la Sna E Aidid attualmente ne 
e chiaramente il leader Sin dal 
5 giugno nccrchiamo il dialo
go e più volte esso stava per 
iniziare Ora è il momento di 
lavorare alla oace Non abbia 
mo ob.czioni ad un dialogo 
con i rappresentanti dell Sna 
Teniamo aperti i canali di co
municazione con tutti con i 
membri delI'Sna favorevoli ad 
Aidid e con quelli che gli sono 
contrari con quella parte degli 
habarghidir (il clan di Aidid) 
che e orientata verso di lui e 
con quella che non lo e C i ca 
nali sono aperti naturalmente 
anche in direzione degli altri 
clan delle dodici (azioni che 

Boutros Ghali 
a Mogadiscio? 
La visita è 
sempre incerta 

M MOGADISCIO Sono partiti 
ieri da Mogadiscio i primi ran 
Rer americani richiamati in pa 
tna dal presidente Bill Clinton 
mentre in Kenya il segrctano 
generale delle Nazioni Unite 
Boutros Boutros-Ghali prose
gue la sua missione di pace 
senza riuscire a sciogliere i 
dubbi su una sua eventuale vi
sita in Somalia Subito dopo 
una dichiarazione fatta ieri da 

un portavoce dell Onu secondo il quale Boutros-Ghali si sarebbe 
sicuramente recato in Somalia ( -resta da decidere solo la data 
del vitiRgio» aveva detto), il sottosegretano generale dell Onu 
per gli affari afncani si 0 alfrettato a precisare che Boutros-Chall 
vuole si andare in Somalia ma che nulla in proposito 6 stato de 
elso >Vi e chi si oppone con forza alla visita ha spiegato James 
Jonah sull argomento si sta sviluppando un intenso dibattito 
ma per orti la Somalia non è una delle tappe del viaggio di Bou 
tros Ghali" 

•I ranger se ne vanno i mannes restano» ha sottolineato in 
una trasmissione la radio militare americana in Somalia mentre 
un primo contingente di 105 uomini si imbarcava su un gigante
sco aereo da trasporto Galaxy C-5 per essere rimpatriato. 1 re
stanti «100 ranger partiranno nei prossimi giorni 

Sì all'eutanasia in Giappone 
Il ministero della Sanità 
accetta la «morte dolce» 
se è il malato a chiederlo 

Jonathan Howe e a sinistra, I ranger lasciano Mogadiscio 

sostengono! Unosom 

Quale ruolo potrà avere Ai
did nel futuro della Soma
lia? 

Lo dovranno decidere i somali 
l'or quel che ci compete vo 
gliamo lacilitare un processo 
elettorale democratico ed onc 
sto che sfoci nella creazione di 
un governo rappresentativo 

Puntiamo ad elezioni con su
pervisione internazionale e 
speriamo possano svolgersi al-
I inizio del 1995 Lasciamo che 
sia il popolo a scegliere il suo 
leader La mio opinione perso
nale riguardo alle accuse nvoi 
te ad Aidid sulla base della ri
soluzione 837 (cioè di essere 
colpevole per la strage di ca 
schi blu pachistani del 5 giu

gno) e che sia necessario un 
procedimento legale nel quale 
egli possa difendersi un prò 
cedimento imparziale e corret
to per valutare le accuse che 
gli vengono nvolte Se nesce 
ad uscirne pulito bene, e a 
quel punto tutto dipenderà dai 
somali Se non ci nesce beh 
allora bisognerà affrontare la 
questione Ma non e una deci
sione 6 una mia personale 
opinione Ho gii detto in pas 
sato che la cosa migliore che 
lui potrebbe lare e quella di 
consegnarsi spontaneamente 
Più che l'arresto importa che 
Aidid renda conto di ciò che 
ha fatto Noi abbiamo fatto 
un'inchiesta e pensiamo di 
avere prove schiaccianti con 
tro di lui ma in un procedi 
mento legale ciò e solo un pn 
mo passo 

11 governo americano recen
temente ha criticato aspra
mente la politica dell'Orni In 
Somalia, una politica cui es
si stessi avevano contribuito 
prima, salvo poi avere ora 
cambiato parere. 

Ho accol'o favorevolmente il 
discorso del presidente Gin 
ton e I annuncio che gli Usa 
avrebbero rafforzato il loro 
contingente militare in Soma
lia sino alla scadenza del 31 
marzo Noi non siamo stati 
mai ostili ad una nconciliazio 
ne pacifica e se gli americani 
possono facilitarla è un fatto 
positivo 

Gli Usa mandano nuove 

truppe, ma fissano il com
pleto ritiro entro marzo, ed 
altri sembrano orientati a 
seguirne l'esempio, italiani, 
francesi, tedeschi, etc. Non 
c'è contraddizione fra l'In-
tenslflcnzlone dello sforzo 
adesso e l'annuncio di una 
prossima partenza In mas
sa? 

Avrei preferito che gli amenca 
ni restassero per altri due anni 
ma non intendono rimanere 
per un penodo cosi lungo 
Quanto ai francesi il loro ntiro 
era già stato deciso preceden
temente mentre i tedeschi 
non hanno dato ancora indi
cazioni chiare di volersene an
dare e gli italiani io spero alla 
fine resteranno Quel che im
porta e lavorare per un rim
piazzo adeguato del potenzia
le americano Occorre meo 
raggiare paesi come Pakistan 
India e altn Italia e Germania 
ad esempio a restare con 
Unosom Non si tratta soltanto 
di sostituire la capacità militare 
degli americani o i loro elicot-
ten Occorrono anche inge
gneri strutture logistiche 

Nei mesi passati le relazioni 
tra Italia e Unosom sono sta
te molto tese. Cosa può dire 
al riguardo? 

Quei tempi sono alle nostre 
spalle 1 contrasti hanno trova
to soluzioni soddisfacenti sia 
per I Italia che per il Palazzo di 
vetro Bisogna voltare pagina e 
lavorare assieme alla pace ed 
alla stabilità Gli italiani stanno 

dando un importante contri
buto a Balad e Belet Uen con 
truppe molto capaci e con la 
loro assistenza economica 

Eppure lo scorso luglio arri
vaste sino a chiedere la testa 
del generale Loi. 

Il generale Loi non è più qui 
Ora e è una buona relazione di 
fiducia fra i vari comandanti 
L importante e avere una linea 
di condotta unitaria Bisogna 
che tutti openno assieme in 
maniera coerente Non puoi 
avere trenta politiche diverse 
una per ognuna delle nazioni 
che contnbuiqcono alla mis
sione La consultazione ò certo 
necessaria sono benvenute le 
critiche costruttive Ma alla line 
tutti devono seguire un onen 
tamento comune Altrimenti 
nascono lediflicoltà 

fc però le recenti scelte ame
ricane In seno all'Unosom 
fanno pensare che oggi si 
ammetta implicitamente, 
seppure In ritardo, che la li
nea italiana, qlù politica e 
meno militare, a suo tempo 
era quella giusta. 

Posso solo dire che viviamo 
ora una fase diversa Certo in 
questo periodo mettiamo 1 ac
cento sulla riconciliazione pa
cifica Ma il dialogo si la in 
due e dobbiamo vedere quan 
to sia genuino I interesse del-
I Alleanza nazionale somala 
per la pace Questa è al mo 
mento una questione ancora 
aperta 

La minoranza tutsi torna al potere con un colpo di Stato. Per la radio belga gli esponenti del governo sono stati giustiziati 
Solo tre mesi fa si erano svolte le prime elezioni multipartitiche e democratiche del piccolo paese africano 

Golpe in Burundi, ucciso il presidente 
Colpo di Stato in Burundi Un complotto militare ha 
posto fine all'esperienza democratica avviata solo 
tre mesi fa dal presidente Melchior Ndadaye, che sa
rebbe stato assassinato con alcuni suoi collaborato
ri I militari hanno occupato 'e sedi del governo e la 
radio e disperso manifestazioni popolari Disperato 
appello all'Onu del governo deposto 11 golpe è stato 
condannato dalla Cee. 

- NOSTRO SERVIZIO 

• I NAIROBI Un colpo di Sta
to militare ha posto (ine in Bu 
rundi alla Umida espenenza 
demo cratica avviata appena 
tre mesi (a con le prime elezio
ni multipartitiche 

La scorsa notte truppe golpi-
ste hanno accerchiato e occu 
palo il palazzo presidenziale, i 
ministeri e la radio 11 presiden
te Melchior Ndadaye la pre
mier ed alcuni ministri sareb
bero stali uccisi dai nbelli La 
notizia ò stata trasmessa ieri 
dalla radio belga che non cita 
tuttavia alcuna (onte 

Di certo i golpisti hanno do
vuto alfrontare la resistenza 
della guaYdia presidenziale e 
dei sosteniton del governo che 
hanno inscenato manifesta
zioni e1! protesta nella capitale 
Bujumbura Vi sarcherò molte 
vittime ma le fonti di agenzia 
non precisano un bilancio 1 
militari sono entrati in azione 
nel cuore delle notte Coni 
mandos composti da uomini 
armati hanno dappnma dato 
I assalto al palazzo presiden
ziale altn soldati si sono diretti 
verso la sede del parlamento e 
quella del Fronte per la demo
crazia nel Burundi il partito 
del presidente Ndadaye Alla 
guida dei golpisti vi sarebbero 
il nuovo capo di Stato maggio
re dell Esercito colonnello 

Jean Bikomagu e l'ex-presi-
dente Jean Baptiste Bagaza al 
potere tra il 1976 e il 1987 e 
I ex ministro degli Esteri Cy-
pnen Nbonimpa 

Un rappresentante del go
verno deposto il ministro del-
1 Informazione Jean-Marie 
Ndcndahayo, raggiunto telefo
nicamente dall agenzie di 
stampa Frarice Presse non ha 
sapulo tornire notizie sulla sor
to del presidente catturato dai 
golpisti ma ha aggiunto -È 
stato certamente preso il 
ostaggio La sua famiglia è sta
ta autorizzata a rifugiarsi in 
un ambasciata straniera Bu-
lumbura 0 una città morta la 
radio tace dalla pnme ore del 
mattino I nostn sostenitori 
hanno organizzazto manife
stazioni in favore del presiden
te Ndadaye In molti quartieri 
della capitale Bamcnge Jabc 
Cibitokc e Gitcga vi sono stati 
cortei contro i militari che han
no sparato sulla folla» 

Il portavoce del governo de
posto ha fatto appello alla co
munità intemazionale chie
dendo la condanna della ditta
tura dei militan e un voto delle 
Nazioni Unite per imporre san
zioni alla giunta al potere 

I paesi della Comunità Euro 
pea hanno immediatamente 
condannato «con vigore» il col 

pò di stato nell ex-colonia bel
ga del Burundi e hanno confer
mato il loro appoggio al presi
dente Melchior Ndadaye pn 
mo e unico leader democrati
camente eletto da quando il 
paese ottenne I indipendenza 
nel 1962 

In un comunicatocongiunto 
pubblicato a Bruxelles i Dodi 
ci hanno sottolineato che il 
colpo di Stato «mira a porre li 
ne al regime democratico in
staurato solo da giugno» nel 
Burundi e hanno fatto appello 
«a tutte le forze vive del paese 
alimene venga ristabilito 1 ordi
ne democratico» Un portavo
ce del ministero degli esteri di 
Bruxelles ha dotto dal canto 
suo che secondo le informa
zioni fornite dall ambasciata 

del Belgio nel Burundi nessu
no dei circa 1 500 europei resi 
denti nel paese (In larga mag 
gioranza belgi) ha subito dan
ni in seguito al colpo di Stato 

Il Burundi ò un piccolo pae
se dell Africa centrale confina 
a nord con la Ruanda e ad est 
con la Tanzania a sud e ad 
ovest con la Tanzania È uno 
dei paesi africani più piccoli 
con una superficie di appena 
27 834 chilometri quadrati Gli 
abitanti sono 5 milioni e tre 
centomila I etnia maggiorità 
ria 6 quella Hutu 11 Burundi e 
povenssimo il reddito annuo 
prò capite e di 259 dollan IL 
debito estero ammonta a 530 
milioni di dollari Lesercito 
che ieri a attuato il golpe conta 
5 500 uomini 

• V Del Burundi negli ultimi 
tempi non si aveva quasi il co
raggio di parlare per scara
manzia Nell Alnca dei dittato-
n grandguignoleschi possibil
mente militari e dell incerto e 
stentato avvio democratico il 
piccolo Burundi - propno quo-
st anno - aveva dato prova di 
encomiabile buona volontà 

1129 giugno scorso aveva or
ganizzato libere elezioni che 
per la correttezza del loro svol 
gimento erano state additate a 
modello in mezzo continente 
ma - fatto ancora più impor
tante - lo elezioni stesse erano 
state vinte da un partito il Tro-
debu (Fronte democratico del Burundi) che fi
nalmente era espressione della maggioranza 
Hutu del paese Hutu era anche il presidente 
eletto quel Melchior Ndadaye appena quaran
tenne fatto sparire ieri dai militari non si sa do
ve ucciso a quanto sostiene la radio belga II 
«miracolo della democrazia» per il momento ò 
svanito con lui e che di miracolo davvero si trat
tasse lo si capisce con 1 aiuto di pochi dati su 
una popolazione composta ali 80% da Hutu 
hanno esercitalo governo e potere Jin dal 1500 
pochi Tutsi (sono appena il \4% ) Un 14% però 
che da sempre si considera aristocraticamente 
supenore lungo una faglia etnica che minaccia 
fin troppo spesso il genocidio Era il 1972 o sol
tanto 1988 quando lo scontro secolare Hutu-
Tutsi fece centinaia di migliaia di morti spin
gendo altrettante legioni di rifugiati nei paesi vi
cini Ndadaye voleva una vera «riconciliazione 
nazionale», e il «miracolo della democrazia» con 
lui si era spinto ancora più in là oltre agli Hutu 
nel governo aveva voluto anche i l'utsi e a gui
dare il governo aveva chiamato una donna pri
ma ed unica premier dell Africa nera Sylvie Ki 
nigi economista tecnocrate della cui sorte nel 
golpe di ieri nessuno ha sapulo dare notizia 

E i golpisti chi sono ' Militari innanzitutto - e 
I esercito anche col «nuovo che avanza» e rima
sto saldamente in mano Tutsi - comandati dal 
capo di Slato maggiore il generale Jean Biko 
magu e - pare - dall ex presidente Jean-Bapti 
ste Bagaza al potere dal 76 ali 87 Bagaza ò tor
nato in Burundi dall esilio solo in luglio a npro 
va che della democrazia quelli che sanno me
glio approfittare sono i dittatori 

Tramonta 
il miracolo 
della giovane 
democrazia 

MARCELLA EMILIANI 

Tutto dunque farebbe pen
sare ad un colpo di Stato di 
vecchissimo stampo di segno 
smaccatamente Tutsi La real
tà però è un pò più complessa 
Ndadaye infatti era stretto in 
una morsa a tenaglia in cui da 
un lato premevano certamente 
i Tutsi più conservaton e retrivi 
ma dall altra incalzavano an
che quegli Hutu che - dopo se
coli di umiliazioni - intendeva 
no a loro volta monopolizzare 
il potere senza star troppo a 
mediare Non a caso un partito 
come il Palipehutu (Partito per 
la liberazione del popolo Hu
tu) era ed 6 rimasto anche 

con 1 avvento della democrazia fuorilegge e 
continua ad avere le proprie basi - soprattutto 
quelle armate - fuori del paese 

Il dato sorprendente del golpe però ò ancora 
un altro Non e slato Ndadaye ad inaugurare la 
politica di riconciliazione nazionale ma il suo 
predecessore, quel Buyoya che dopo aver cac
ciato con un altro colpo di Stato militare Bagaza 
nell 87 aveva appeso la divisa al chiodo e si era 
mostrato un vero «illuminato» A lui si deve la 
Carta dell'unità nazionale e la nuova Costituzio 
ne democratica fautrice del rnultipartitismo 
che dopo esser stata approvata con un referen
dum plebiscitario (oltre il 90% dei consensi) ne1 

marzo scorso ha permesso poi lo svolgersi del
le elezioni Dunque i golpisti di ieri non hanno 
voluto - o potuto - contrastare la nuova via de
mocratica con Buyoya - un Tutsi - al potere 
Hanno aspettato che alla presidenza arrivasse il 
primo Hutu 

Questo aggrava ancora di più la situazione e 
rischia di napnre con tanta più asprezza le fente 
di sempre È anche per esorcizzare lo spettro di 
un altro massacro - oltreché per sostenere la 
democrazia - che la Cee e la Francia si son pre 
cipitate a manifestare il proprio appoggio a 
Ndadaye e a minacciare la sospensione di qual
siasi forma d'aiuto Si teme - e a ragione - an
che quanto potrebbe succedere nel vicino 
Ruanda dove Hutu e Tutsi hanno sospeso la 
guerriglia solo da poche settimane 

• V 1 OKlo Da anni si discute 
o ci si divide sulla «dolce mor 
te» È giusto «I accanimento te
rapeutico» sul malato termina
le ' Prolungare con mezzi artifi
ciali un esistenza senza spc 
nnza 7 In Giappone la legge 
sull eutanasia passiva non c e 
ancora ma ieri il ministero del
la Sanità ha dato parere favo
re-volo alla «morte con dignità» 
Si tratta di un «consiglio» al go
verno di apDrovare 1 interruzio
ne delle cure dei pazienti in 
coma o di staccare gli aiuti re 
stiratori nello stadio terminale 
quando il malato ne abbia fat
to richiesta o quando i con 
giunti possano testimoniare 
che questa volontà era stata 
esprevsa quando era coscien
te Tutto ciò dovrebbe avveni
re sottolinea la commissione 
su «morte e cure mediche» del 
ministero quando non esisto
no possibilità di npresa 11 ca
po della commissione. Futami 
Kosaka professore della 
Okayama University ha detto 
che toccherà al primo ministro 
prendere una decisione defini
tiva sull eutanasia passiva en
tro la prossima primavera 
«Somministrare cure costose e 
inutili ad un malato in fase ter
minale equivale ad andare 
contro la volontà dello stesso 
malato se questi ha espresso 
precedentemente il rifiuto di 
un simile trattamento» ha det-

1 compagni del servizio economico* 
sindacdle sono vicini u Paolo Soldini 
colpilo dalla perdita del (rateilo 

GIOVANNI 
Roma 22 ottobre 1993 

to Kostiba Sottolineando tut 
tavM che* J parenti non hanno 
il diritto di chiedere la sospen
sione delle cure Da un punto 
di vista legale aggiunge il rap
porto si deve parlare in questi 
casi di «morte naturale» sotto-
linenado la netta distinzione 
fra questa forma di eutanasia 
passiva e quella attiva Per il 
ministero della Sanità giappo
nese, quest ultima rimane un 
«omicidio commesso da un 
medico in seguito alla richiesta 
di un paziente» di interrompe
re le proprie sofferenze insop 
portabili tramite somministra
zione di prodotti intesi ad ac
celerare la fine della vita La 
commissione sollecita anche il 
governo a fissare regole stan
dard per giudicare i casi in cui 
non ci sono ragionevoli spe 
ranze di npresa dal coma o 
dalla malattia in fase termina
le 

Anche in Francia si sta di
scutendo una legge sull euta
nasia Negli Usa I eutanasia at
tiva e pnbita ma solo 28 Stati 
su 50 puniscono I «aiuto a1 sui
cidio» In Svizzera non e reato 
I eutanasia passiva cosi come 
in Danimarca in Australia e in 
altri paesi Tuttavia e in Olanda 
dove il dibattito sulla morte 
dolce e più forte e anche 11 il 
Parlamento e sul punto di de
cidere 

MARIO LAZZARETTI 
vtvrdi nel ncordo di quantj ti hanno 
conosciuto 1 lavoratori del mmiMe 
ro della Difesa 

Roma 22 ottobre-1993 

Carlo Gavoni Rosanna Lampugna 
ni Bruno Miserendinoe Valeria Par 
boni sono vicini con alletto a «zio» 
Paolo per la morte del (rateilo 

GIOVANNI SOLDINI 
Roma 22 ottobre 1993 

Le amiche del Giardino dei Ciliegi w 
associano al dolore per la scompar 
sa di 

CATTA 
che ricorderanno con profondo nm 
pianto e tanto affetto 
Firenze 22 ottobre 1993 

Franca e Marcello Reni Paola e Ste
fano Baca Gabriella e Renato Mar 
tini Stefano Calosi Luciano Galli 
Manna e Paolo Martini e .Salvatore 
Ldgaccid ncordano 

CATÌA 
compagna di intense battaglie ideali 
e di lotte comuni sono vicini a Ro
sanna e Riccardo in questo doloro
so momento 
Firenze 22 ottobre 1493 

È macato ali alletto dei suoi cari 
DOMENICO VA1ROLATTI 

di anni 80 Ne danno il tnsle e dolo
roso annuncio la figlia il genero ed i 
nipoti I funerali si svolgeranno sa 
bato 23 ottobre alle ore 11 45 in for 
ma civile partendo dal circolo de 
Angeli m via Foligno 106 La fami 
glia sottoscrive per 1 Unità 
Tonno 22 ottobre 1993 

La famiglia e i parenti del compa 
gno 

ADESSO PIERO 
nngra7iano coloro che hanno parte 
cipato al loro dolore 
Roma 22 ottobre 19^3 

Nel pnmo anniversano della scom 
parsa del compagno 

GASTONE CAPPERO 
la moglie Natalia i figli Nadia e To
nino lo ncordano con una sottoscn 
zioneall Unità 
Vigevano 22 ottobre 1993 

ANNIVERSARIO 
22 10-83 22 10 93 

DANILO CECCHETT1 
1 fratelli le cognate e lo 7io lo ncor 
dano con affetto 
Firenze 22 ottobre 1993 

Nel decimo anniversano della morte 
di 

DANILO CECCHETTl 
i figli le nuore e il genero lo morda 
no con affetto 
Firenze Zi ottobre 1^3 

Nel pnmo anniversano della scom 
parsa di 

MARIO LABATE 
la moglie Catenna con il figlio Mas
similiano e ì parenti tutti lo ncorda 
no con infinito amore e nmpianto 
CavenagoBnanza 22 ottobre 1993 

Sonia Degl Innocenti Paolo Federi 
ghi Paolo Sciclone e Giuliana Tar 
chtani profondamente addolorati n 
cordano con affetto e stima 

CATtt FRANO 
con la quale hanno condiviso anni 
di battaglie per lo sviluppo dell edu 
cazione degli adulti 
Firenze 22 ottobre .*»93 

C O M U N E DI S E S T O F I O R E N T I N O Provincia di Flrenz» 

AVVISO PUBBUCO 
Il Comune di Sesto Fiorentino intende costituire una S p A a preva
lente capitale pubblico per la gestione del servizio di refezione scola
stica Il numero dei pasti da produrre annualmente è stimato in circa 
N 180mila 
Il Comune contenta alla costituenda Società I immobile sito in Viale 
della Repubblica e attualmente destinato a cucina centralizzata Allo 
scopo di Individuare possibili aspiranti soci con cui addivenire ad una 
trattativa per la costituzione della Società si invitano le imprese inte
ressate a presentare apposita istanza di partecipazione alla selezio
ne da indlnzzare a 
Comune di Sesto Fiorentino - Ufficio Protocollo - Piazza V Veneto 1 
- Sesto Fiorentino 
Le nehieste redatte in competente bollo dovrano pervenire improro
gabilmente entro il giorno 30 novembre 1993 
Alla selezione verranno ammesse imprese che svolgono attività pre
valente nel settore della nstorazione collettiva c/o nel settore finan
ziario bancano o assicurativo 
Le impreso cho avranno presentato I istanza verranno successiva
mente Invitate dall Amministrazione a produrre idonea documenta
zione attestante I attività svolta la capacità tecnica e la capacità eco
nomico-finanziaria da valutarsi secondo i cnten di massima presta
biliti 
Per chianmenti gli interessati possono nvolgersi al Comune di Sesto 
Fiorentino • Assessorato alla P I - tei 4496254 - 4496262 
Sesto Fiorentino 11 18 ottobre 1993 IL SINDACO 

Cario Metani 

ECONOMICI 
Corrispondente pubbliche relazioni 
cercasi subito. Inviare curriculum in 
italiano: Cabinet Gallo, 31 Avenue 
Maiziere, 06600 Antibes (Francia) 
Fax 0033/93341209. 

Il giorno 24 novembre 1993 dalle ore 16 in poi 
l 'Agenzia di prest i t i su pegni « A n t o n i o 
Merluzzi S.N.C.» sita in Roma via dei Gracchi, 
23, eseguirà la vendita al l 'asta pubblica a 
mezzo ufficiale giudiziario dei pegni scaduti 
non ritirati o non rinnovati dal n 75366 al 
76607. 
Pegni arretrati n 73658 - 71679 - 71678 

r* 


